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Grosseto: per i contrasti sorti nella base socialista e tra PSDI e PRI 

Fallisce il tentativo d. e. di estendere 
la formula di centro-sinistra 

R «rospo» di Monte Argentario - A Castiglione della Pescaia tre sezioni socialiste su quattro han­
no deciso di continuare la collaborazione col PCI - Serie difficoltà anche a Magliano, Serano e Scan­
sano - Verso la conclusione le trattative PCI-PSI per il capoluogo, la Provincia e i Comuni « rossi » 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO, 16. . 

Il panorama . politico, al­
l ' indomani del voto del 22 
novembre, si presenta inten­
so ed interessante. Dalla 
molteplicità degli avveni­
menti vorremmo, quindi rac­
cogliere le cose più impor­
tanti . che hanno carat ter iz­
zato questa prima fase per 
la formazione delle giunte. 

Da registrare, innanzitut­
to, il completo fallimento del­
l ' incontro dei quat t ro parti­
ti del centro-sinistra che 
non ha approdato a nessun 
risultato, per la volontà, bru­
talmente espressa, dalla DC 
a non abbandonare nessuna 
delle sue posizioni di potere 
ed. anzi, a conquistarne di 
nuove e pt-'r i contrasti sorti 
soprat tut to alla base nel PSI 
che non è disposta a tollera­
re l 'estensione della formula 
di centro-sinistra in quei co­
muni dove esistono le condi­
zioni per una maggioranza 
uni tar ia di sinistra. 

Questa posizione della DC, 
a quanto ci risulta, Ha an­
che irrigidito gli altri alleati 
(PSDI e P i t i ) . i quali avreb­
bero chiaramente posto del­
le condizioni ad un accordo 
globale, che investirebbe non 
solo i comuni, ma anche altri 
enti (KPT. Consorzio Agra­
rio. CCIA, Mutue Contadine. 
Commercianti e Artigiane. 
ON'MI, Ospedali, usi civici) 
dove la DC ha. praticamen­
te, tut to in mano. 

La pregiudiziale che la DC 
ha poi espresso, in questa 
riunione, ed alla quale su­
bordina ogni discorso con gli 
alleati e quella del rientro 
dell 'operazione Monte Ar­
gentario. Qui. come già si 
sa. i partiti alleati hanno de­
ciso per una giunta minori­
taria senza la DC. che po­
trebbe avere anche l'appog­
gio esterno dei tre consiglieri 
comunisti. K questo e un 
< rospo » che non si riesce 
a digerire in via Poi a: ma 
— a quanto ci risulta — la 
cosa non fa molta presa nel­

le sezioni di Monte Argen­
tario del PSDI. PRI e PSI. 
t anfo che il Consiglio Co­
munale è stato convocato 
per il 20 prossimo proprio 
su richiesta di oltre un ter­
zo dei consiglieri eletti. 

Negli altri comuni (Castel-
delpiano. Magliano e Casti­
g l ione dove l'esecutivo del 
PSI aveva deciso per il cen­
tro-sinistra, le cose non van­
no del lesto secondo tali pro­
positi. Infatti a Casteldelpia-
no, benché la sezione locale 
avesse già deciso per il cen­
tro-sinistra. le ultime, richie­
ste della DC di volere il sin­
daco a tutti i costi (nella 
passata amministra/ ione di 
sinistra il sindaco era so­
cialista) hanno creato note­
voli contrasti tra i consiglie­
ri e la stessa base socialista. 
i quali adesso si rendono con­
to delle pretese de e spingo­
no a fare marcia indietro. 
La DC avrebbe reagito an­
nunciando di presentarsi in 
Consiglio con una giunta mi­
noritaria. formata dai suoi 8 

r 

I 
Un documento del Comitato Regionale 

L'azione del PCI dopo 
il voto in Campania 

NAPOLI, lfi 
71 Comitato Regionale del PCI ha 

esaminato, nei giorni scorsi, i risul­
tati del 22 novembre ed al termine 
della discussione, ha approvato un do­
cumento del quale di seguito diamo 
ampi stralci: 

Il Comitato Regionale campano del 
PCI ha esaminato in due riunioni i 
dati delle elezioni amministrat ive in 
Campania, con particolare riferimento 
ai risultati non soddisfacenti ottenuti 
dal PCI nel complesso della regione 
ad eccezione di Napoli. 

Le elezioni in Campania hanno se­
gnato una dura sconfitta della DC, che 
ha subito gravi perdite, in tutta la 
regione, pagando cosi il prezzo della 
sua politica (tanto a livello nazionale 
quanto per la gestione delle ammini­
strazioni comunali e provinciali )e dei 
suoi stretti legami con i gruppi con­
servatori locali. A questo dato si ac­
compagnano. come fatti generali, un 
lieve aumento delle forze di destra, 
rispetto al 1963 ed un loro arretra­
mento massiccio rispetto al I960: in 
particolare, il movimento laurino esce 
dalle elozioni bat tuto ed irrimediabil­
mente emarginato. Alla sconfitta de­
mocristiana ha corrisposto in tutta la 
regione, nonostante la flessione del 
PCI. un progresso complessivo di tut te 
le forze che si collocano a sinistra 
della DC. L'elemento politicamente più 
rilevante del risultato elettorale in 
Campania sta appunto qui. nella di­
versa dislocazione politica, in cui (con 
l 'aumento del PSDI. con il successo 
del PS1UP. con la flessione del PSI 
meno forte che su scala nazionale) si 
è espresso lo spostamento a sinistra. 
Il Part i to Comunista, nel quadro del­
la crisi dello schieramento conserva­
tore, ha riportato un risultato eletto­
rale positivo nella città e nella pro­
vincia di Napoli: qui è stato consali-
dato per la prima volta da molti anni. 
il successo delle elezioni politiche. II 
nostro part i to non ha at tenuto invece. 
nelle a l t re provincie della regione, un 
voto adeguato alle nuove possibilità 
aperte dalla crisi del blocco conserva­
tore. 

Affrontando quindi il discorso cri­
tico su questi risultati, il Comitato 
Regionale ha indicato come ragione 
principale di questo risultato eletto­
rale non buono l'insufficiente orienta­
mento del partito, a tutti i suoi livelli. 
prima e durante la campagna elet­
torale. nei confronti dei grandi temi 
nazionali politici (centro-sinistra, sua 
crisi e fallimento, necessità e possibi­
lità di avanzare verso una nuova mag­
gioranza). La debolezza di tale orien­
tamento è stata riscontrata non solo 
e non tanto sui temi generali della 
lotta politica in Italia quanto e soprat­
tut to nel fatto che non si è riu-citi 
a far ma tura re nelle masse, una espe­
rienza adeguata che. partendo dalle 
loro condizioni di vita e d: lavoro, da: 
problemi degli enti locali, dal loro po­
sto in una politica di sviluppo eco-

• nomico e democratico, rendesse con-
• creta l'indicazione dei comunisti di an­

dare oltre i! centro-sinistra verso una 
nuova maggioranza al governo del 
Paese e delle amministrazioni comu­
nali e provinciali. Dietro questa insuf­
ficienza, sono avanzate le posizioni 
municipalistiche e riformistiche (e an­
che clientelali) di al t re forze politi-

• che. ed in particolare dei socialdemo­
cratici; che non hanno esitato a uti­
lizzare le armi più tradizionali del 
sottogoverno, avendo successo non so­
lo nelle zone dove le condizioni ogget­
tive le favorivano ma anche iquelle 
zone delle provincie di Salerno e di 
Caserta in cui le trasformazioni in 
atto, economiche e sociali, propon­
gono a tut te le forze politiche un im­
pegno ad un livello di iniziativa più 
elevata e moderna. A queste posizioni 
municipalistiche, di riformismo loca­
le, di clientelismo, il nostro parti to 

non ha saputo opporre con efficacia 
— tranne che in provincia di Na­
poli — una prospettiva politica com- i 
plessiva che facesse perno sui risili- | 
tati di una precedente iniziativa pò- . 
litica. I 

I difetti principali di questa inizia­
tiva vanno ricercati innanzitutto, nel . I 
campo della politica e della lotta per ' 
la riforma agraria; e la scarsa atten- I 
zione data nei mesi scorsi ai problemi I 
sollevati dalla politica agraria del go- ' • 
verno di centro-sinistra ne è stata la | 
dimostrazione. Una insufficiente in'-
ziativa è stata anche quella riguar- I 
dante i problemi dello sviluppo indu­
striale, dei consorzi, e in generale del- I 
l ' intervento pubblico nell'economia re- • 
gionale: vi sono state - oscillazioni e i 
incertezze che portavano, molte voi- | 
te. al prevalere, nei fatti, di posizioni 
di accettazione delle linee dell 'inter- I 
vento governativo nel Mezzogiorno 
In definitiva, tut to il dibattito politico. i 
nel partito, sui temi generali della pò- | 
litica meridionalistica, della program- . 
inazione, delle autonomie locali, della | 
regione, non è riuscito mai ad ele­
varsi al disopra di una contrapposi- I 
zione fra posizioni « di principio > nel- ' 
le formulazioni e posizioni localistiche i 
che frantumavano nei fatti l'azione | 
politica generale: questo giudizio è . 
stato riconosciuto particolarmente va- | 
lido per l'azione dei comunisti in pro­
vincia di Salerno. Il Comitato Regio- I 
naie campano del PCI ritiene che lo 
sforzo principale vada fatto, oggi an- I 
cara più di ieri, per far riuscire il I 
discorso sulla programmazione e sul- . 
la regione fuori di questa contrappo- | 
dizione, per legarlo a obiettivi di lotta 
e di movimento della classe operaia. I 
delle masse lavoratrici e popolari, nel 
quadro di una linea che non accetti I 
la divisione della regione in due parti I 
e combatta per una nuova politica e • 
per un nuovo schieramento di forze | 
sociali e politiche. . 

Successivamente il Comitato regwh- | 
naie è passato ad esaminare i problemi 
relativi alla vita del Parti to in Cam- I 
pania, al suo funzionamento ecc. * 

Inoltre il Comitato regionale ha di- i 
scusso anche intorno ai problemi del | 
suo funzionamento e della sua attività. . 
Questi problemi saranno compiutamen- | 
te affrontati nel corso della conferenza 
regionale del Part i to che dovrà tenersi I 
nella prima metà del I9f»5. Si è molto • 
insistito sulla necessità di un più con- i 
tinuo ed operativo rapporto tra Comi- | 
tato regionale e elaborazione politica . 
nelle diverse realtà della regione, nel | 
senso di favorire un legame più stret to, 
reciproco, fra iniziativa regionalistica I 
unitaria e lavoro politico delle singole ' 
federazioni provinciali, di ampliare i I 
punti di r iferimento meridionalistici e I 
nazionali, della lotta politica per la re- . 
cione. di dare continuità e vigore ideale | 
alla presenza politica dei comunisti 

Il Comitato regionale ha infine sot- I 
tolinoato la necessità di intrecciare al ' 
necessario dibatt i to critico sui risultati I 
elettorali una immediata iniziativa e I 
a/ione politica. In particolare si è de- • 
ciso di tenere nelle prossime setti- | 
mane: 

A) Le riunioni dei Comitati federali I 
per l'esame dei risultati elettorali ma 
anche per il lancio di un piano di lavoro I 
provinciale, in cui trovino posto ade- I 
guato i problemi del rafforzamento e i 
r innovamento del Parti to nel quadro | 
della campagna di tesseramento; . 

B) i congressi annuali delle sezioni; I 
C) un convegno regionale di tutti i 

consiglieri provinciali e i capi gruppi I 
dei Consigli comunali, per tracciare le « 
linee di una azione unitaria regionale | 
da svilupparsi nelle assemblee elette il | 
22 novembre: • 

D> una riunione comune dei comitati j 
cittadini dei cinque capoluoghi di prò- . 
vincia; I 

E) un convegno agrario regionale, « 
adeguatamente preparato nelle fede- i 
razioni provinciali. I 

consiglieri ed 1 del PSDI, ma 
il PSI rimane fermo sulla 
sua posizione ed almeno due 
consiglieri su tre non dareb­
bero il voto ad una simile 
maggioranza. 

A Castiglioni della Pescaia, 
invece, tre sezioni su quattro 
(Tirli. Buriano e Vetulonia) 
hanno deciso di continuare 
con una amministrazione di 
sinistra, per cui anche qui 
appare molto difficile che va­
da in porto l'operazione cen­
tro-sinistra. Lo stesso PRI, 
del resto, avrebbe fatto in­
tendere di volere per sé la 
poltrona di sindaco e la DC. 
anclie qui. non vorrebbe cor­
rere liscili 

Confusione e contrasti, non 
ancora sfociati però in prese 
ili posizione delle sezioni, ap­
paiono anche nel comune ili 
Magliano tra la base del PSI. 

A Sorano. dove il centro­
sinistra sembrava già fatto. 
la richiesta della DC di vo­
lere il sindaci) ed il vice-sin­
daco ha gettato tutto a mon­
te. perche i socialisti hanno 
esplicitamente detto che non 
faranno l'accordo senza ave­
re importanti posti di dire­
zione (in pratica vorrebbero 
il sindaco) e perché i social­
democratici non accettano la 
preclusione de nei confronti 
<lel consigliere Maggi, ex­
sindaco ed ex-dc. Pare addi­
r i t tura che vi sia un tacito 
accordo PSI-PSDI per nega­
re alla DC quanto essa ha 
chiesto. L'alternativa conci e-
ta che si pone è. quindi. 
quella di una maggioranza" 
di sinistra che potrebbe con­
tare sui voti del PCI (9), 
del PSI ( l ) e del PSDI (2), 
e per la (piale il nostro par­
tito. in sede locale, ha già 
fatto delle precise proposte 
che non escludono ad uno di 
questi partiti la direzione del 
comune. 

A Scansano, altro comune 
dove già era stata data per 
certa una giunta di centro­
sinistra, notevoli contrasti e-
sistono tra i t re partiti (PSI. 
PRI e DC), perchè mentre 
la DC chiede il sindaco. PRI 
e PSI non sono d'accordo e 
vi è la richiesta ufficiale dei 
repubblicani perchè il Co­
mune sia diretto da un loro 
eletto. 

In questo quadro, estrema­
mente ricco di notizie e di 
avvenimenti , si sono svolti 
i primi incontri tra PCI e 
PSI: è stata raggiunta una 
intesa di massima che pre­
vede la formazione di giun­
te unitarie in quasi tutti i 
comuni della provincia ed 
all 'Amministrazione provin­
ciale. con l'eccezione di Mas­
sa Marit t ima, dove la sezio­
ne locale ha deciso di non 
partecipare alla direzione co­
munale e dove il PCI, quin­
di. amministrerà da solo a-
vendo raggiunto la maggio­
ranza dei consiglieri. 

L'ostacolo alla definitiva 
conclusione delle t ra t ta t ive è 
rappresentato ancora dalla 
preclusione verso il PSIUP 
e dalla decisione dell'esecuti­
vo per giunte di centro-sini­
stra nei comuni di Maglia­
no. Casteldelpiano e Casti­
glioni che. comunque, do­
vrebbe essere rivista alla lu­
ce dei pronunciamenti , prima 
descritti , della base socia­
lista. 

Domani giovedì, avrà luo-
goì il nuovo incontro tra i 
due partiti che dovrebbe av­
viare le t ra t ta t ive verso la 
fase conclusiva. Ciò appare 
tanto più indispensabile te­
nendo conto delle esigenze 
delle popolazioni e dei pro­
blemi che attendono i nuovi 
amministratori , per cui è ne­
cessario che le giunte entr i ­
no al più presto in funzione. 

Giovanni Finefti 

Marche 

La base preme 
per Giunte 
di sinistra 

Appassionato appello delle assemblee unitarie 
nel Pesarese - Accolta una proposta comuni­
sta nel Consiglio comunale di Arcevia - Docu­

mento del C.F. del PCI 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 16. 

Sul problema della formazione delle Giimte va re­
gistrata in provincia di Ancona una chiara presa di 
posizione del Comitato Federale e della Commissione 
Federale di Controllo del nostro partito. Facendo 
anche riferimento al notevole successo conseguito dal 
PCI il 22 novembre nell 'Anconetano il CF e la CFC 
sottolineano in un loro documento diffuso in migliaia 
di copie in tutti i centri della provincia che < la gran­
de maggioranza della popolazione della provincia di An­
cona. insieme all'esigenza di un nuovo inidii i / /o poli­
tico nel nostro paese e soprattut to a livello degli enti 
locaii. ini mostrato ili avere una chiara coscienza che 
per una politica di rinnovamento è indispensabile l'uni­
tà di tut te le forze politiche e democratiche di sini­
stra. IV grazie al successo comunista e all'affermazione 
del PSIUP che oggi i partiti che si richiamano agli 
ideali del socialismo (PCI. PSIL'P, PSI. PSDI) raccol­
gono uniti, per la prima volta in elezioni amministra­
tive in provincia di Ancona, più del 50 per cento dei 
voti: questi stessi partiti, uniti al PRI. assommano il 
5.~).5ii per cento dei consensi %. 

Dopo aver osservato che in questo voto di sinistra 
e da ravvisare un'aperta condanna alla politica conser­
vatrice della DC, il CF e la CFC affermano che e 
i possibile e necessario assicurare alla Amministrazione 
Provinciale e nei Comuni di Ancona. Iesi. Arcevia. Se­
nigallia. Castelfidardo ed altri, nuove maggioranze de­
mocratiche di sinistra. A tal fine il CF e la CFC' di­
chiarano che i gruppi consiliari comunisti, al di sopra 
di ogni pregiudiziale circa la partecipazione diretta nel­
le Giunte, sono disponibili per queste nuove maggio­
ranze di sinistra e disposti ad appoggiare un concreto 
e concordato programma di r innovamento democratico ». 

A questo punto il documento, dopo aver rilevato 
che con tale visione < i comunisti sanno anche di con­
sentire ai partiti laici di sinistra di liberarsi dalle pre­
potenze della DC ». il CF e la CFC concludono rivol­
gendosi ai compagni del PSIUP e del PSI. al PSDI e 
al PRI, * affinchè, scegliendo la via di nuove maggio­
ranze. sappiano far prevalere, sulle artificiose e sterili 
discriminazioni, quel necessario spirito unitario di tutte 
le forze politiche di sinistra capaci di amministrare ne-

, g l i . interessi dei lavoratori ». 
Fin qui la presa di posizione dei due organismi di­

rigenti dei comunisti anconetani. Da registrare peraltro 
• la favorevole accoglienza riservata dall'opinione pubbli­
ca alla richiesta di convocazione urgente dei Consigli 
Comunali e del Consiglio Provinciale avanzata dai grup­
pi consiliari comunisti. In effetti, l'esigenza che l'esa­
me della formazione della Giunta sia portato alla luce 
del sole e nelle sedi più natural i ponendo fine ai sot­
terranei patteggiamenti da tempo in corso fra i partiti 
del centro sinistra, è ampiamente riconosciuta da vastis­
simi strati di cittadini, indipendentemente dalla diver­
sità di tendenza politica. Per quanto riguarda gli altri 
paiti t i va rilevato il gravissimo cedimento del PSI ad 
Arcevia. In questa località, infatti, i socialisti accordan­
dosi con la DC per la formazione di una giunta di cen­
tro sinistra hanno volutamente respinto la creazione di 
una amministrazione di sinistra (ad Arcevia PCI e PSI 
insieme raggiungono la maggioranza assoluta dei seg­
gi) . 

Tuttavia un sintomo evidente del disagio esistente 
nelle 'file socialiste ci pare vada colto nello svolgimento 
e nelle conclusioni del consiglio comunale arceviese che 
era stato convocato ieri sera allo scopo di dar vita ad 
una giunta secondo gli accordi di centro-sinistra. Infatti. 
all 'ultimo momento apprendiamo che la nomina della 
giunta è stata rinviata dopo che i consiglieri comunisti 
avevano posto l'accento sulla necessità di precisare e 

discutere i programmi e le prospettive della amministra­
zione che stava per nascere. Per il rinvio hanno votato 
i gruppi consiliari del PCI e del PSI. Si è astenuto quello 
de. Il fatto appare indubbiamente positivo. Che preluda 
ad un augurabile e serio ripensamento dei dirigenti 
socialisti? 

In provincia di Pesaro, ove le sinistre hanno la pos­
sibilità di governare la quasi totalità dei Comuni al di 
sopra dei ó mila abitanti, almeno un'ala della dirigenza 
socialista ha posto nei giorni scorsi la « preclusione > 
verso il PSIUP e per taluni Comuni addir i t tura ha af­
fermato una sua posizione di « ambivalenza ». cioè, la 
collocazione su uno stesso piano sia di una scelta di 
sinistra che di centro sinistra. 

Ebbene. tali atteggiamenti stanno trovando una for­
tissima opposizione fra le popolazioni che a grande 
maggioranza hanno votato per giunte, di sinistre. Si­
gnificative in questo senso due grosse assemblee popo­
lari che hanno avuto luogo a Villa Fastiggi ed a Gi­
nestreto. indette dal PCI. dal PSIUP e dal PSI. Al ter­
mine della discussione nelle due località sono stati re­
datti ordini del giorno — firmati dai dirigenti locali 
dei t re partiti — con i quali si chiede di passare rapi­
damente alla formazione di giunte di sinistra 

Walter Montanari 

. Continua lo «sciopero bianco »; a Fabriano 

Per la Fiorentini chiesto 
l'intervento detto Stato 
Ieri assemblea delle 
maestranze - Le altre 
rivendicazioni che una 
commissione operaia 
presenterà al governo 

• • ANCONA. 16. 
< La. soluzione delta vertenza 

che investe i J04 operai della 
Fiorentini di Fabriano si trova 
ancora in ulto mare. 

Infatti, la commissione che 
doveva Incontrarsi • ieri con il 
ministro del lavoro Delle Fave. 
non è stata ricevuta perché il 
ministro stesso è impegnato 
twlla vertenza dei giornalisti. Al 
suo posto è intervenuto il sotto-
segretario Cilici il quale però 
non ha detto nulla di positivo 
riservandosi di dare una rìspo-
sta entro la giornata di oggi do­
po aver .inteso il delegato della 
Fiorentini. 

Intanto ieri sera presso la 
Cdl. di Fabriano si è tenuta 
una assemblea dei dipendenti 
con la partecipazione dei citta­
dini: «l ittita nominata una com­
missione, con l'adesione di tutti 
i parliti politici e delle orga­
nizzazioni sindacali di categoria. 
con il compilo di studiare un 
piano di proposte per addiveni­
re alla soluzione dello spinoso 
problema 

In definitiva è stato chies'o II 
pagamento iintiicdnito dei .siilari 
del mese di novembre nonché 
il pagamento delta 13 a mensi­
lità per oli impicciati e le cor­
rispettive 300 ore per «li ope­
rili e di rinviare la discussione 
sulla richiesta dì licenziamento 
dei 1SS dipendenti a dopo le 
prossime festività natalizie 

Tuttavia neanche se tali ri­
chieste verranìto accolte, la si­
tuazione della Fiori''itini consi­
derata disastrosa, potrà dirsi 
appianata- - Affinché il com­
plesso rimanga in vita ci ha 
detto il segretario delta CdL 
di Fabriano - - è necessirio un 
aiuto finanziario da parte dello 
Staio, magari attraverso l'I RI 
0 nitro ente analogo ~. 

Questa e appunto una delle 
richieste che la commissione fa­
rà al ministro del Lavoro. Nel 
frattempo lo 'sciopero bianco» 
degli operai continua. 

Sardegna 

Iniziativa contro 
i 
alla Pertusola 

Dalla nostra redazione 
CAGLI ARI, Iti. 

Al Consiglio regionale sardo 
si sono presentati ieri i sindaci 
di Guspìni e ili Arbus. accom­
pagnati dai rappresentanti di 
tutti i partiti politici, per es-
M'ie ricevuti dall'assessore al 
Lavoro onorevole Abìs L'ini­
ziativa ;• in rela/ione ai cento­
venti liei n/iamenti minacciati 
dalla società PertiiMila A que 
sto proposito t;ià il gruppo co­
munista del Consiglio regiona­
le ha presentalo una mozione 
per impegnale la giunta a dif­
fidare l;i IVrtu.-ola dall'attuari' 
ogni e qualsiasi ridu/ione di ma­
no d'opera, e per impegnarla 
ad un programma di sviluppo. 
pena la decadenza della con­
cessione. 

La rappresentanza dei comu­
ni di Guspini e di Arbus gui­
data dal segretario della C'CdL. 
compagno onorevole Salvatore 
Chimi, ha avvertito la Giunta 
regionale delle conseguenze gra­
vissime cui si andrebbe incon­
tro qualora la società Pertuso­
la mettesse in atto i licenzia­
menti minacciati. 

Nella zona di Arbus e ili Gu-
spini non ci sono altri posti 
di lavoro nei (piali i minatori 
eventualmente licenziati possa­
no venire trasferiti. \A\ riduzio­
ne dell'attività aliai Pertusola 
non può essere accettata dai 
lavoratori e dalla popolazione. 
poiché provocherebbe un dan­
no notevole alla economia del­
la zona. 

I sindaci hanno infine reso | 
noto che ti minatori sono fer­
mamente decisi a condurre In | 
lotta fino alle estreme conse­
guenze dello sciopero per di-1 
fendere il posto di lavoro. 

9- P-

Sciopero dei 

« provinciali » 

a Carrara 
CAKKAHA. lfl 

Dum:ini mattina i dipen­
denti provinciali scenderanno! 
in sciopero per rivendicare la| 
nuova pianta organica. Lo scio­
pero, che iniz.ierà alle otto ci 
che si protrarrà per 24 ore. è! 
stato indetto dai sindacati di | 
categoria della CGIL. l'IL 
CISL. 

A tal proposito si è avutal 
ouui la presa di posizione delf 
gruppo conciliale comunista coni 
un comunicato II comunicntoJ 
dopo aver espresso la propriij 
solidarietà ai lavoratori in lot„ 
ta. afferma che •• la lotta dei ln-l 
voratori è giusta •• e che •• se non[ 
si è arrivati all'approvazionel 
della nuova pianta organica il[ 
motivo è ila ricercarsi nell'at­
teggiamento assunto dai consi­
glieri democristiani i quali han­
no perseguito unicamente U 
obiettivo di entrare con posi-l 
zione dominante nella giunta-J 

L'inaugurazione dell'Anno Accademico 

Presidiata da poliziotti! 
l'Università di Bari 
Avanza la 

sinistra alla 

Università 

di Bari 
BARI. 16. 

Nell'ambito dello schieramen­
to ili sinistra gli studenti uni­
versitari comunisti hanno mi­
gliorato le loro posizioni in se­
no all'organismo rappresentati­
vo dell'Università di Bari 

Questa la prima con 
iione che balza evidente dopo i 
risultati delle votazioni che si 
sono svolte nei giorni scorsi. La 
lista di sinistra • L'gi-Gag» ha 
conquistato quattro seggi, tre 
dei quali sono andati a studen­
ti comunisti. La lista dei fa-cisti 
(Fuan> continua a perderò voti 
e seggi passando da 7 a 5 seggi. 
La rappresentativa cattolica 
(Intesa» ha perso 2 seggi <da 
12 a 10 • a favore di una lista 
di cattolici dissidenti. 

Il successo degli studenti co­
munisti è dovuto al fatto che 
questi sono stati gli unici, anche 
nello schieramento di sinistra.. 
a condurre un discordo più in- la ricorrenza dell ' inaugura-
cisivo e a fondo nella realtài/ione dell 'anno accademico 

Dopo i fischi di Palermo il ministro Qui non 
si è fatto vivo 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 10 

Due fatti hanno caratteriz­
zato l ' inaugurazione del 41" 
anno accademico dell 'Univer­
sità di Bari svoltasi nei gior­
ni scorsi. Fin dal primo po­
meriggio del giorno prece­
dente la inaugurazione le 
autorità accademiche si sono 
garantite contro eventuali 
manifestazioni studentesche 
con una vera e propria ser-

Videra- r a * a All'indomani il palazzo 
dell 'Ateneo pullulava di po­
liziotti in borghese e altro 
forze di polizia sostavano nei 
dintorni dell 'Università per 
scoraggiare e prevenire ma­
nifestazioni di scontento «lei 
corpo studentesco, anche a 
Bari in fermento contro il 
piano Gui. 

Ma c'è di più. L'università 
di Bari che ha avuto il pre­
sidente Moro nel corpo inse­
gnante fino a due anni fa. 
gode tut tora della « benevo­

l a > attenzione di Moro. Nel-

Su oltre 24 mila iscritti al­
l'Università di Bari hanno vo­
tato poco più d> ?> mila studenti 

sfoggiare ministri e al tre au 
torità a dimostrazione del­
l'alta protezione che gode 

Incertezze del PSI a Seravezza 

Revocato lo 
sciopero 

a Livorno 
LIVORNO. 16 

La giunta esecutiva della 
CdL riunitasi per esaminare 
la gravità della situazione sin­
dacale, ha accettato un incon-
rocbn l'Ufficio del lavoro per 
discutere i recenti provvedi­
menti decisi dalle rispettive 
direzioni in alcune aziende 
cittadine. 
. Di conseguenza lo sciopero 

programmato per venerdì 18 
è stato revocato in attesa e 
nella speranza che le verten­
ze at tualmente in corso siano 
risolte con piena soddisfazio­
ne di ent rambe le part i . 

Comunisti e socialisti hanno la maggioranza dei seggi - ta DC manovra per rompere l'unità delle 
sinistre e impossessarsi del Comune col centrosinistra -Domenica manifestazione indetta dal PCI 

Dal nostro corrispondente 
SERAVEZZA. 16. 

Il Comitato Comunale del no-

che non ha ancora preso una 
posizione ufficiale per esprime­
re la sua disponibilità per la 
ricostituzione dì una Ammini­
strazione che faccia perno sul-

stro partito ha organizzato per j . u n i | à d e , , e f o r z e d i S ; n ; s t r a 
domenica 20 dicembre, ade ore' 
10. al cinema Costanti una ma­
nifestazione pubblica che sarà 
presieduta dal compagno Lino 
Federigi. segretario della Fe­
derazione comunista della Ver­
silia. con la partecipazione dei 
neoeletti consiglieri comunali 

Il dibattito ha lo scopo, oltre 

I lavoratori vogliono che si 
vada avanti sulla strada del­
l'unità. Abbiamo parlato in 
questi giorni con diversi la­
voratori della - piana - e del­
la montagna, cavatori e mar­
misti. che da decenni lottano 
uniti, come in questa uitima 
dura battaglia sindacale, che 

che di discutere le posizioni.da decenni fanno l'espenen-
del PCI sulla formazione del- jza del grande valore del­
la Giunta, quello di denunciare l'unità delle forze rìemocra-
e fermare una grossa manovra 
politica che si sta delineando 
per vanificare il voto popolare. 
rompere l'unità operaia e de­
mocratica e aprire le porte del 
Comune alle forze conserva­
trici. Questa manovra, portata 
avanti dalla DC. trova un ter­
reno oggettivamente -favore­
vole» per le. incertezze attuali 
del gruppo dirigente del PSI 

fiche, che da decenni vi­
vono in un Comune ammini­
strato unitariamente dai parti­
ti della sinistra Questi lavo­
ratori di - sinistra -. comunisti 
o socialisti, si ponevano la do­
manda di quali conseguenze 
negative avrebbero pesato nei 
loro rapporti, nel sindacato. 
nelle cooperative, nei - circoli 
operai, ed in tutu gli aspetti 

ed i vari momenti in cui è 
così profondamente radicata la 
tradizione unitaria, se i par­
titi dei lavoratori non fossero 
più Uniti a) Comur.e: -... di 
certo se ne avvantaggerebbero 
i padroni ed anche fra di no! 
non sarebbe più come prima .. -. 
• Dopo i risultati dei 22 no­

vembre. sembrava - scontato-
che i partiti che fino ad oggi 
hanno amministrato ' il Comu­
ne (PCI-PSI-PSIUP). dovesse­
ro pronunciarsi per riconfer­
mare la validità e quindi la 
continuità della loro collabora­
zione. In questo scn^o si era­
no subito pronunciati il nostro 
partito ed il PSIUP di fronte 
all'elettorato che aveva dato ai 
tre partiti di sinistra oltre il 
50'^ dei voti e 16 consiglieri 
su 30. 
• Il PSI invece, come diceva­
mo. non è ancora riuscito ad 
esprimere una precisa posizio­
na unitaria, per le spinte con­

trapposte che esistono allin-
terno de; suoi organismi diri­
genti. che comunque sembra 
<i stiano orientando anche a 
prevedere la possibilità di un? 
alternativa di centro sinistra. 
ciò anche per le forti pressio­
ni della DC che pensa di poter 
avere successo nella sua azio­
ne proprio per l'atteggiamen­
to incerto e contraddittorio del 
PSI. 

E . proprio per cogliere le 
es.genze e le spinte unitarie. 
per evitare che dei problemi 
delia - Giunta - se ne discuta 
solo ai vertici, il nostro par­
tito ha deciso di dare una 
forma organizzata e ufficiale 
a', dibattito in corso affinché 
In volontà popolare possi e-
spr!mersi anche a questo livel­
lo e determinare gli sviluppi 
della situazione a favore della 
ricostituzione a Seravezza di 
una Amministrazione Popolare. 

Guido Bimbi 

nelle sfere de. Qucst 'anml 
aveva addiri t tura annunciai 
to la presenza di Moro e del 
ministro (Jui. Nessuno del 
due personaggi è stato poi 
presente alla manifostazion»J 
inaugurale. Il perché e ov[ 
vio. Gli studenti universitari! 
sulla testa dei quali si fannrf 
tutti i piani di modifica 
di conservazione dell 'ordinai 
mento degli studi: che son<[ 
fuori da qualunque centra 
di decisione nmministrativ. 
e culturale: che « non coni 
tano > neppure (piando 
tratta di prendere decisioni 
ficcali o assistenziali che il 
r iguardano nella maniera pif 
elementare, in realtà mettrl 
no tanta paura alla classe d{ 
rigente e e esistono » al pur 
to di costringerla al ridieohl 

K' bastato uno stato ti 
agitazione degli studenti def 
l 'università di Hari. risper 
chiante nella nostra Univerj 
sita (la terza d'Italia per pi] 
polazione e ordine di impoif 
tanza) la somma di disagi 
arretrate/za esplosi nelle n| 
centi occupa/inni de l l 'un iva 
sita di Firenze. Palermo, eecj 
per smascherare il volto ant | 
democratico «lei l '-ttore mi 
unifico r» do] ministro delll 
Pubblica istruzione, l 'n m[ 
nistro di un governo di ceil 
tro-sinistra che dovrebbe avJ 
re tu t te le carte in regof 
per la democrazia preferì 
sce far marcia indietro pluf 
tosto che affrontare la voci 
viva della popola/ione s t ' | 
denlesca. 

r> il rettore di una granii 
università come quella 
Pari si protegge contro 
studenti , che sono i proti 
gonisti e i maggiori intere! 
-ati al funzionamento e alf 
sviluppo delle s t ru t ture sci 
lastiche. chiamando la poi 
zia nell 'ateneo quasi ch^ 
fronte non avesse studer 
ma dei pericolosi delinquenj 

Italo Palasciam 

Condannati ancru 

in appello i 

biscazzieri di Tei 
II Tribunale di Terni, presil 

duto dal dottor Taglienti. I 
condannato nuovamente in al 
pello gli organizzatori e i gif 
catori della bisca clandestil 
di Via Aminale. 

I due personaggi centrali dij 
lo scandalo, l'ex segretario 
PSDI Sergio Albasini e 1' 
segretario del PRI Quirino B^ 
lezza. sono stati condannati 
tribunale a tre mesi di 
e 200 mila lire di multa. 


